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modo, a difendere, art icolo per articolo, gli 
interessi supremi del paese ed il bilancio 
dello S ta to . ( Vive approvazioni dall'estrema 
sinistra ed alcuni applausi — Parecchi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore — 
Commenti animati). 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi. 

Voci, Ai vot i ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Non comincino a gri-

dare Ai voti! perchè sanno che è inu t i le . 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Onorevoli colleghi, poiché gli strali 
della cr i t ica . . . (Interruzione del deputato Eu-
genio Chiesa — Vivissimi clamori da destra 
e dal centro). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli depu ta t i ! 

Par l i , onorevole ministro. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Onorevoli colleghi, t rovere te giu-
sto, poiché gli strali della critica si appun-
tano , come, del resto, è na tura le , verso il 
mio pet to , che io, ogni t an to , faccia sentire 
la mia voce, per r ispondere alle obbiezioni 
che sono s ta te f a t t e . Credo che il desiderio 
non sia immodesto; e quindi molto breve-
mente risponderò agli ora tor i che, dopo il 
mio discorso, hanno par la to . 

L 'onorevole Chiudent i mi ha mosso, an-
z i tu t to , un r improvero, perchè il disegno 
di legge da me presenta to . . . (Interruzioni e 
conimenti). 

L E A L I . Ma non è possibile andare a v a n t i 
così ! 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. . . .perchè il disegno di legge da me 
p resen ta to non sarebbe s ta to esaminato dal 
Consiglio superiore della marina mercanti le . 

Ma io devo fargli osservare che il Con-
siglio superiore. . . (Interruzioni e rumori a 
sinistra — Il ministro si sofferma per qual-
che istante). 

Voci. Ai vot i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . P r o s e g u a , p r o s e g u a , ono-

revole ministro. 
Rivolgo ai col leghi la più calda preghiera 

di voler r i spe t ta re la l iber tà di parola e di 
contenersi in modo che questa discussione 
si compia serenamente , come se renamente 
è s t a t a iniziata e si è svolta finora. 

E ricordo ancora u n a vol ta che è inuti le 
g r ida re : Ai voti! ai voti! quando, ci sono 
t an t i ordini del giorno da svolgere. 
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Se la discussione non potesse proseguire 
con calma e con ordine, sarei cos t re t to a to-
gliere la seduta; perchè non sono disposto 
a tol lerare quella che sia, o possa anche 
so l tan to parere, una violenza. (Viv i s s ime 
approvazioni). 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Del resto, se la Camera prefer isce 
che io non parli.. . 

Voci. Parl i , parli ! 
P R E S I D E N T E . I ministr i hanno sem-

pre dir i t to di par la re a norma del l 'ar t i -
colo 66 dello S t a t u t o . 

S O N N I N O S I D N E Y . Ma si r iapre la 
discussione! 

P R E S I D E N T E . Si r iapra pure. È vero: 
se il ministro fa un discorso, e non una sem-
plice dichiarazione,, si in tende r i ape r t a la di-
scussione generale {Benissimo!). L 'onorevole 
Sonnino ha così messo la quest ione nei suoi 
veri t e rmin i . 

E d ora prosegua, onorevole ministro. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e. dei 

telegrafi. I l Consiglio superiore della mar ina 
mercant i le-ebbe ad esaminare il disegno di 
legge del 1908 e t u t t e le modificazioni a quel 
disegno-di legge, che sono contenute in quello 
che s t iamo discutendo, fu rono concordate 
col Ministero della mar ina . 

L 'onorevole Chimient i poi ha sostenuto 
che il disegno di legge non abbia t e n u t o mi-
n imamen te conto delle condizioni delì'A-** 
driat ico. 

Ora io non voglio ripetere, poiché credo 
di-averlo d imost ra to nei mio precedente 
discorso, che gli interessi del l 'Adria t ico sono 
s ta t i cura t i dal Governo, il quale' ha r ipor-
t a t o le linee della. Dalmazia alla precedente 
veloci tà , ha p rovvedu to alle linee dell 'Al-
bania e del l 'Epiro, ha is t i tui to linee nuove 
per la Cirenaica, e, aggiungo oggi, ha con-
sent i to ad aumen ta re la velocità delle linee 
che specialmente interessano l 'Adr ia t i co , 
cioè, la linea Venezia-Costant inopoli e la 
linea Venezia-Egi t to , por tandole da 12 a 33 
miglia. 

Con ciò resta comple tamente e l iminata 
l 'obiezione che le nostre linee avrebbero 
u n a velocità inferiore a quella delle linee 
del Lloyd austr iaco ; inquantochè la linea 
aus t r iaca per Costant inopol i non ha che 
12 miglia e la, linea per l 'Egi t to ha bensì 
li miglia, ma, t enu to conto del viaggio da 
Tries te a Brindisi, e del più breve percorso 
fer roviar io i tal iano, chi s ' imbarca a Brindisi 
arr iva nello stesso t empo in Egi t to , 

Onorevoli colleghi ; il mio discorso forse 
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